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RELAZIONE
SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1597

(Rendiconto generale dell’Amministrazione
dello Stato per l’esercizio finanziario 2000)
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ONOREVOLI COLLEGHI ! – Il Rendiconto
generale dell’Amministrazione dello Stato,
di cui il disegno di legge al nostro esame
propone l’approvazione, espone, nel conto
del bilancio, i risultati della gestione del
bilancio dello Stato relativa all’esercizio
scorso. Una parte distinta del rendiconto,
il conto del patrimonio, illustra le varia-
zioni intervenute, in conseguenza della ge-
stione del bilancio, nella consistenza delle
attività e passività che costituiscono il pa-
trimonio dello Stato.

Per una migliore valutazione dei dati di
consuntivo del bilancio dello Stato appare
utile richiamare brevemente i risultati, re-
gistrati nel 2000, dal complesso della fi-
nanza pubblica, come risultano evidenziati
nel conto economico delle Amministra-
zioni Pubbliche. Tale conto si riferisce a
tutte le Amministrazioni pubbliche (non
solo alle Amministrazioni dello Stato) e
costituisce l’aggregato di riferimento per la
valutazione del rispetto degli obiettivi di
finanza pubblica (indebitamento netto e
debito) definiti a livello comunitario nel
Trattato di Maastricht e nel Patto di sta-
bilità e di crescita.

Il saldo del conto delle Amministrazioni
pubbliche, l’indebitamento netto, è risul-
tato, nel 2000, pari all’1,5 per cento del
PIL, e in termini assoluti, pari a 34.310
miliardi, se non si considerano i proventi
una tantum derivanti dall’assegnazione
delle licenze UMTS, il cui importo am-
monta a 26.750 miliardi.

L’avanzo primario è risultato pari al 5
per cento del PIL (111.816 miliardi) e la

spesa per interessi al 6,5 per cento del PIL
(146.126 miliardi).

Il saldo di parte corrente (inclusa dun-
que la spesa per interessi) della P.A. ha
registrato un avanzo di 39.742 miliardi,
pari all’1,8 per cento del PIL.

L’ammontare complessivo del debito
pubblico si è ridotto dal 114,6 per cento del
1999 al 110,5 per cento del 2000.

In accordo con il più ampio contesto dei
risultati di finanza pubblica, anche i saldi
del bilancio dello Stato, come determinati
dai dati di consuntivo, mostrano un anda-
mento più favorevole rispetto a quello evi-
denziato nelle previsioni definitive; il mi-
glioramento è più marcato se il confronto
viene effettuato con le stime di entrata e gli
stanziamenti di spesa del bilancio di pre-
visione.

Paragonando, infatti, alle previsioni de-
finitive i dati di consuntivo relativi alla
gestione di competenza, ovvero i dati re-
lativi, per la parte di entrata, agli accer-
tamenti e, per parte di spesa, agli impegni,
la gestione 2000 ha registrato un miglio-
ramento del saldo netto da finanziare (al
lordo delle regolazioni debitorie e conta-
bili) di 64.020 miliardi: il saldo, che nelle
previsioni definitive era infatti pari 95.605
miliardi, è diminuito a 31.585 miliardi alla
fine del 2000. In base alle previsioni iniziali
il saldo netto da finanziare era determi-
nato in 112.120 miliardi.

Analogo miglioramento si registra an-
che per il saldo delle partite correnti (ri-
sparmio pubblico), che raggiunge nel 2000
(al lordo delle regolazioni contabili) un
valore positivo di 42.460 miliardi, con un
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miglioramento di 51.924 miliardi rispetto
alle previsioni definitive, e per l’avanzo
primario, che a consuntivo risulta ammon-
tare a 111.540 miliardi.

Il ricorso al mercato, infine, è risultato
pari a 351.888 miliardi: a fronte di una
previsione definitiva di 418.076 miliardi si
è pertanto registrata, nel 2000, una dimi-
nuzione di 66.188 miliardi.

Un rapido raffronto con i risultati del-
l’esercizio finanziario precedente mostra
che il saldo netto da finanziare è diminuito
da 57.727 miliardi alla fine del 1999 a
31.585 miliardi alla fine del 2000, il ri-
sparmio pubblico è passato da un valore
già positivo di 22.047 miliardi ad un valore
positivo di 42.460 miliardi, l’avanzo pri-
mario è aumentato da 90.466 a 111.540
miliardi e il ricorso al mercato si è ridotto
di 48.153 miliardi, rispetto ai 400.041 mi-
liardi dell’esercizio precedente.

Anche in termini di cassa, analoga-
mente a quanto rilevato per la compe-
tenza, i saldi nel 2000 dimostrano un an-
damento positivo.

Il miglioramento del saldo netto da
finanziare in termini di competenza è stato
determinato, dal lato delle entrate, da un
importo complessivo degli accertamenti re-
lativi ad operazioni finali (742.000 mi-
liardi) superiore di circa 13.500 miliardi
rispetto alle previsioni definitive (728.500
miliardi).

L’incremento degli accertamenti delle
entrate per operazioni finali rispetto alle
previsioni definitive è stato determinato
dagli accertamenti relativi alle entrate ex-
tratributarie e da quelli relativi alle entrate
derivanti da alienazione e ammortamento
di beni patrimoniali e riscossione di cre-
diti. Rispetto alle previsioni definitive si è
invece registrata una flessione di quasi
14.000 miliardi degli accertamenti relativi
alle entrate tributarie. La flessione, come si
osserva anche nella Relazione della Corte
dei conti, è da mettere in relazione con
l’anticipazione all’ultimo trimestre del
2000 degli sgravi fiscali e la riduzione della
misura dell’acconto IRPEF disposte con il
decreto-legge n. 286/2000.

Al riguardo mi pare il caso di osservare
che una valutazione obiettiva degli anda-

menti di finanza pubblica nel recente pas-
sato, se per un verso non può non rico-
noscere i significativi miglioramenti rag-
giunti nello scorso quinquennio, per l’altro
non può trascurare il fatto che, nell’ultima
fase della XIII legislatura, dalla seconda
metà del 2000, il perseguimento degli
obiettivi di consolidamento e stabilità si è
fortemente attenuato. Si è infatti innescato
un « ciclo elettorale » che nella prima metà
del 2001 ha subito una evidente accentua-
zione, tradottasi in un innegabile peggio-
ramento dei valori relativi al fabbisogno di
cassa e all’indebitamento netto.

Dal lato della spesa, gli impegni relativi
ad operazioni finali sono stati pari a
773.600 miliardi, con una riduzione di
50.500 miliardi rispetto alle previsioni de-
finitive (824.100 miliardi). L’ammontare
complessivo degli impegni di spesa per
operazioni finali è attribuibile per 687.000
miliardi a spese correnti (di cui 144.000
miliardi dovuti alla spesa per interessi sui
titoli di Stato) e per 86.500 miliardi a spese
in conto capitale.

Il dato più significativo, e anche più
preoccupante, che emerge dall’esame del
Rendiconto è peraltro quello relativo alla
definizione dell’entità dei residui, sia attivi
che passivi. Su questo aspetto, al quale
sono connesse rilevanti implicazioni in ma-
teria di buon funzionamento delle Ammi-
nistrazioni dello Stato, anche i lavori della
Commissione bilancio hanno dedicato par-
ticolare attenzione.

Il valore dei residui attivi, risultante alla
fine dell’esercizio 2000, è aumentato, ri-
spetto al dato relativo alla fine dell’eser-
cizio 1999, di circa 9.500 miliardi, pas-
sando da 209.000 a 218.500 miliardi. In
termini percentuali l’aumento è stato di
circa il 4,5 per cento.

L’importo complessivo dei residui pas-
sivi è aumentato di circa 23.400 miliardi
(da 233.100 a 256.500 miliardi), con un
incremento percentuale di circa il 10 per
cento.

Per quanto riguarda le entrate, la prin-
cipale preoccupazione nasce dalla capacità
di riscossione e di versamento delle entrate
accertate, che tuttora rimane inadeguata,
nonostante alcuni apprezzabili interventi
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adottati negli scorsi anni. Su una entità
complessiva dei residui provenienti da
esercizi precedenti rideterminata in circa
176.600 miliardi, sono stati incassati, nel
corso del 2000, soltanto 25.000 miliardi. Di
conseguenza, il volume dei residui pre-
gressi è aumentato da 137.300 miliardi
(fine 1999) a 151.500 miliardi. Ad essi si
sono aggiunti residui di nuova formazione
per 67.000 miliardi. Si tratta di residui
relativi alla gestione di competenza del
2000, che risultano dalla differenza tra
somme accertate, da un lato, e somme
riscosse e versate, dall’altro. Il grado cosı̀
modesto di incasso che si registra per i
residui pregressi induce a nutrire forti
dubbi anche sulla realizzabilità di quelli di
nuova formazione.

Nel complesso, dunque, si continuano a
iscrivere in bilancio come residui attivi
somme sempre crescenti (i residui attivi,
che nel 1995 ammontavano a 113.600, cin-
que anni dopo sono quasi raddoppiati e,
come già ricordato, superano i 218.500
miliardi), di cui non sappiamo se e in quale
misura si tradurranno in entrate effettive
per le casse dello Stato.

Tenuto conto dell’entità degli importi, si
deve ritenere che il fenomeno ha ormai
assunto dimensioni patologiche, tali da ri-
chiedere l’adozione, in tempi brevi, di mi-
sure correttive adeguate.

Per quanto riguarda le spese, nel corso
dell’esercizio 2000, su un’entità comples-
siva dei residui provenienti dagli esercizi
precedenti, rideterminata in 226.600 mi-
liardi, il complesso delle somme versate
non ha raggiunto neppure la metà: sono
stati pagati, infatti, 112.300 miliardi. Di
conseguenza si è registrato un sensibile
incremento dei residui passivi pregressi,
che sono aumentati da 90.000 miliardi a
114.300. Si deve concludere che le nume-
rose misure adottate per ridurre l’entità
dei residui passivi pare abbiano avuto
un’efficacia assai limitata.

Quanto ai residui di nuova formazione
(spese impegnate ma non pagate relative
alla competenza 2000), la loro entità com-
plessiva si è attestata sui livelli già molto
elevati registrati nell’esercizio precedente

(143.000 miliardi a fine 1999, 142.200 mi-
liardi a fine 2000).

Il costante incremento delle dimensioni
complessive dei residui passivi, che, al
netto dei residui relativi a rimborso pre-
stiti, sono aumentati da 154.000 miliardi
nel 1995 a quasi 247.000 miliardi nel 2000,
sembra indicare una difficoltà strutturale
delle Amministrazioni statali (ma il pro-
blema riguarda, presumibilmente, tutte le
amministrazioni pubbliche) a effettuare i
pagamenti.

È evidente che i ritardi registrati nelle
procedure di spesa da parte dei soggetti
pubblici producono ripercussioni negative
sul sistema economico nazionale nel suo
complesso.

Questa considerazione vale in partico-
lare per le spese per investimenti. Merita
sottolineare che su 246.800 miliardi di
residui passivi (al netto dei residui per
rimborso prestiti), oltre 121.000 miliardi
riguardano le spese in conto capitale. La
lentezza delle operazioni contabili riflette
le difficoltà e i tempi lunghi con i quali nel
nostro paese sono realizzate le opere pub-
bliche, che pure risultano sempre più ne-
cessarie per assicurare una dotazione di
infrastrutture capace di offrire un sup-
porto adeguato alla crescita del sistema
produttivo. Mi pare, inoltre, opportuno se-
gnalare che l’accumulo dei residui passivi
(e, in particolare, di quelli in conto capi-
tale) è indice di una generale difficoltà di
spesa dei soggetti pubblici che, in altri
settori, come in materia di utilizzo dei
fondi strutturali comunitari, si è tradotta
in una perdita di consistenti risorse che
avrebbero potuto sostenere la crescita pro-
prio delle aree in maggiore difficoltà.

Ritengo peraltro che, nell’ambito gene-
rale della politica per gli investimenti, il
disegno di legge presentato dal Governo
per la realizzazione di infrastrutture e
insediamenti produttivi strategici (la cosid-
detta « legge obiettivo ») rappresenti un
punto di svolta.

Ritornando più specificamente alla pro-
blematica dei residui, mi pare che le mi-
sure di carattere non solo amministrativo,
ma anche legislativo adottate nella scorsa
legislatura non abbiano assicurato risultati
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pienamente soddisfacenti. È richiesta una
duplice forma di intervento. In primo
luogo occorre un maggior rigore nelle pro-
cedure contabili: per quanto riguarda i
residui attivi, ne dovrebbe essere valutato
più accuratamente e realisticamente il
grado di esigibilità, in modo da eliminare
dal bilancio (come, del resto, già prevede la
normativa contabile vigente) quegli accer-
tamenti ai quali è presumibile che non
faranno seguito incassi; per quanto con-
cerne i residui passivi, la quantificazione
degli impegni dovrebbe essere effettuata in
misura quanto più possibile corrispon-
dente ai relativi pagamenti, in modo da
non vincolare senza motivo somme ecce-
denti le effettive esigenze di spesa.

Il rigore contabile non è peraltro suf-
ficiente. Bisogna adottare misure efficaci
per migliorare in modo strutturale l’effi-
cienza della pubblica amministrazione, con
riferimento sia alla capacità di riscossione
sia alla capacità di spesa. Ne dipende, da
un lato, la certezza delle entrate iscritte nei
conti del bilancio; dall’altro, la possibilità
per le amministrazioni pubbliche di diven-
tare un fattore propulsivo dello sviluppo e
della competitività del sistema economico
nazionale, anziché un elemento di ostacolo
e di ritardo.

Per quanto concerne, in particolare, i
residui attivi, appare indispensabile proce-
dere, insieme al Governo, ad una accurata
verifica degli esiti prodotti dalla riforma
delle procedure di riscossione e della ef-
ficacia della stessa riforma ad assicurare
gli obiettivi che l’avevano ispirata. Da più
parti vengono, in effetti, segnalati rilevanti
problemi per quanto concerne l’operatività
dei concessionari della riscossione, che si
traducono nella difficoltà di acquisire ef-
fettivamente e in tempi rapidi le entrate
iscritte a ruolo.

Alcune brevi considerazioni, infine, sul
conto del patrimonio. Come accade dal
1998 (rendiconto relativo all’esercizio
1997), per iniziativa di alcuni esponenti
dell’allora opposizione, tra cui in partico-
lare l’onorevole Armani, anche nel pre-
sente disegno di legge, con un apposito
articolo - si tratta dell’articolo 9 - sono
approvati i risultati generali, al 31 dicem-

bre 2000, del conto del patrimonio dello
Stato, derivanti dalla differenza tra il va-
lore complessivo delle attività (attività fi-
nanziarie, crediti e partecipazioni, beni
patrimoniali) e il valore complessivo delle
passività (passività finanziarie e passività
patrimoniali).

Dai dati evidenziati, la gestione del-
l’esercizio 2000 ha prodotto, rispetto alla
consistenza del patrimonio dello Stato a
fine 1999, un peggioramento della situa-
zione patrimoniale di 117.070 miliardi, de-
rivante da una diminuzione delle attività
per 6.713 miliardi (sono diminuite le atti-
vità finanziarie) e da un considerevole au-
mento delle passività per 110.357, che ha
riguardato le passività patrimoniali (titoli
di debito a medio e lungo termine e residui
passivi perenti).

Occorre peraltro segnalare che il conto
del patrimonio conserva una struttura tra-
dizionale, nonostante le disposizioni di
legge che, contestualmente alla riforma del
bilancio, ne prevedevano una significativa
revisione. Tali disposizioni, infatti, non
hanno trovato attuazione per cui, nel-
l’esame del rendiconto relativo all’anno
2000, non si può fare a meno di confer-
mare i rilievi già avanzati in precedenti
occasioni relativamente all’assetto vigente
del conto del patrimonio.

La struttura adottata non consente, in
sostanza, di far emergere una valutazione
attendibile del patrimonio dello Stato. La
considerazione riguarda soprattutto la va-
lutazione dei beni patrimoniali e, nell’am-
bito di questi, dei beni immobili, la cui
stima risulta assai lontana dal presumibile
valore di mercato. Anche in questo caso le
carenze contabili rivelano problematiche
sostanziali, che si possono riassumere nella
inadeguata gestione del patrimonio immo-
biliare dello Stato e nella sua bassissima
redditività.

Costituisce, quindi, un’innovazione di
grande rilievo la previsione, contenuta nel
decreto-legge sulla cessione del patrimonio
immobiliare pubblico (la cosiddetta « car-
tolarizzazione degli immobili »), secondo la
quale si deve provvedere, come necessaria
operazione preliminare, ad una ricogni-
zione completa, volta a individuare la na-
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tura dei singoli beni e a valutarne l’entità,
anche in funzione, come è espressamente
previsto, della formulazione del conto ge-
nerale del patrimonio.

Sul presente disegno di legge, con il
quale si propone l’approvazione del ren-
diconto generale dello Stato per il 2000,
non si può che riferire in senso favorevole,
in considerazione della funzione di carat-

tere ricognitivo che gli è propria. Mi pare
peraltro di poter affermare che ad alcuni
dei più significativi elementi critici che
emergono dal suo esame le azioni già in-
traprese dal Governo offrano risposte con-
vincenti ed efficaci.

Alberto GIORGETTI, Relatore.
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RELAZIONE
SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1598

(Disposizioni per l’assestamento del bilancio
dello Stato e dei bilanci delle Amministrazioni

autonome per l’anno finanziario 2001)
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ONOREVOLI COLLEGHI ! – Con il disegno di
legge di assestamento il Governo, a metà
dell’esercizio finanziario, aggiorna le dota-
zioni di competenza e di cassa del bilancio
di previsione approvato all’inizio dell’eser-
cizio.

Per quanto riguarda le entrate, l’aggior-
namento si traduce in una revisione delle
stime del gettito, anche in relazione al-
l’evoluzione delle grandezze macroecono-
miche alle quali sono correlate le basi
imponibili. Possono inoltre essere soggette
a revisione le stime della spesa per inte-
ressi.

Per quanto riguarda invece le variazioni
delle altre voci di spesa, connesse ad esi-
genze sopravvenute o finalizzate al con-
trollo dei saldi, l’assestamento è soggetto al
medesimo vincolo che sussiste per la legge
di bilancio, vale a dire il rispetto della
legislazione sostanziale vigente. Non pos-
sono, quindi, essere modificati in sede di
assestamento gli stanziamenti di spesa de-
terminati da norme vigenti.

Il disegno di legge di assestamento può,
inoltre, rideterminare gli stanziamenti in
termini di cassa, in base alla consistenza
dei residui attivi e passivi sussistenti al-
l’inizio dell’anno. Infatti, mentre al mo-
mento dell’elaborazione e approvazione
del bilancio di previsione l’entità dei resi-
dui, sia attivi che passivi, è stimabile sol-
tanto in misura approssimativa, l’assesta-
mento ne espone l’esatta determinazione,
quale risulta dal rendiconto relativo al-
l’esercizio precedente.

Le previsioni assestate sono il risultato
sia delle variazioni apportate mediante atti

amministrativi adottati entro il 31 maggio,
sia delle proposte di variazione recate dal
disegno di legge di assestamento. Occorre
peraltro ricordare che soltanto queste ul-
time costituiscono oggetto di approvazione
da parte del Parlamento.

Le variazioni disposte con atto ammi-
nistrativo derivano da nuove leggi appro-
vate dopo la presentazione del disegno di
legge di bilancio oppure dall’applicazione
di procedure previste dalla normativa con-
tabile; esse pertanto sono esposte a cor-
redo del disegno di legge di assestamento
a scopo meramente conoscitivo.

Venendo più in particolare il disegno di
legge di assestamento in esame, un primo
importante elemento innovativo è rappre-
sentato dall’adeguamento della struttura
del bilancio dello Stato alla riforma del
Governo che ha ricevuto attuazione a de-
correre dall’inizio della presente legisla-
tura. Peraltro, in via transitoria, gli stati di
previsione relativi a Ministeri soppressi a
seguito della riforma del Governo sono
stati inseriti all’interno dello stato di pre-
visione dei Ministeri di nuova istituzione
come sezioni distinte. Questa soluzione
sembra connessa all’esigenza di conservare
la numerazione delle unità previsionali di
base adottata nel bilancio di previsione
iniziale. Una completa revisione dei centri
di responsabilità amministrativa e delle
unità previsionali di base è stata operata
nel disegno di legge di bilancio a legisla-
zione vigente per il 2002.

L’assetto del disegno di legge di asse-
stamento segna, sotto questo profilo,
un’evoluzione rispetto al più recente pas-
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sato che tuttavia, per la gradualità con la
quale si è proceduto, consente al Parla-
mento di valutare con maggiore consape-
volezza le modificazioni apportate alle di-
verse voci di entrata e di spesa, in rela-
zione alla revisione della struttura di al-
cune amministrazioni statali.

Per quanto riguarda l’evoluzione dei
saldi di bilancio, occorre segnalare che le
previsioni assestate, risultanti dal disegno
di legge in esame, evidenziano un generale
peggioramento rispetto alle previsioni ini-
ziali, sia in termini di competenza che in
termini di cassa.

In particolare, il saldo netto da finan-
ziare, che corrisponde alla differenza, di
segno negativo, tra entrate finali e spese
finali, passa, in termini di competenza e al
netto delle regolazioni debitorie e contabili,
da 73.841 miliardi a 83.429 miliardi, con
un peggioramento di 9.588 miliardi. Esso
risulta superiore per oltre 9.400 miliardi al
limite massimo stabilito dalla legge finan-
ziaria.

In corrispondenza con l’evoluzione del
saldo netto da finanziare, l’assestamento
determina anche una riduzione del valore,
positivo, del saldo di parte corrente (il
risparmio pubblico, che corrisponde alla
differenza tra entrate e spese correnti) e
dell’avanzo primario (differenza tra en-
trate finali e spese finali al netto della
spesa per interessi).

Il ricorso al mercato (che risulta dalla
differenza tra le entrate finali e il totale
delle spese, incluse quelle relative al rim-
borso di prestiti), viene determinato in
452.996 miliardi, con un aumento, rispetto
al bilancio di previsione, di 20.553 miliardi.
L’incremento del ricorso al mercato ri-
spetto alle previsioni iniziali di bilancio è
dovuto, oltre che al peggioramento del
saldo netto da finanziare, all’aumento della
spesa per rimborso di prestiti, pari a
10.965 miliardi (da 358.602 miliardi a
369.567 miliardi).

In modo analogo all’evoluzione regi-
strata per la competenza, anche in termini
di cassa le previsioni assestate evidenziano
sui saldi di bilancio una incidenza nega-
tiva.

Il peggioramento del saldo netto da
finanziarie risultante nel disegno di legge
di assestamento deriva da una diminu-
zione, rispetto alle previsioni iniziali di
bilancio, delle entrate finali e da un in-
cremento delle spese finali.

Le entrate finali si riducono comples-
sivamente (tenuto conto sia delle variazioni
per atto amministrativo che delle varia-
zioni proposte con il disegno di legge in
esame) di oltre 8.100 miliardi; la riduzione
dipende dall’andamento delle entrate tri-
butarie, che segnano una diminuzione di
oltre 9.500 miliardi.

Le spese finali evidenziano un aumento
complessivo di quasi 1.500 miliardi, che
risulta da una considerevole riduzione
della spesa corrente al netto degli interessi
(circa 6.500 miliardi), cui tuttavia fa ri-
scontro l’aumento della spesa per interessi
(+4.800 miliardi) e della spesa in conto
capitale (+3.100 miliardi).

Nella valutazione dei dati sopra esposti
occorre tenere conto delle obiettive diffi-
coltà che a metà dell’esercizio si presen-
tano nella formulazione in termini certi
delle previsioni di entrata e di spesa. Non
si deve, infatti, trascurare che il disegno di
legge di assestamento è stato presentato
dal Governo il 30 giugno scorso, in pre-
senza di uno scenario macroeconomico
assai differente da quello che si presenta in
questi giorni.

Risulta, in effetti, innegabile che i tra-
gici eventi accaduti recentemente hanno
determinato un complessivo peggiora-
mento delle prospettive di ripresa dell’eco-
nomia su scala mondiale, incidendo in
senso negativo sulle aspettative dei consu-
matori e delle imprese. Conseguentemente,
anche le ipotesi di crescita dell’economia
italiana, che erano state prospettate nel
primo semestre dell’anno in corso, ri-
schiano di dover essere riviste al ribasso,
con inevitabili effetti anche sugli anda-
menti di finanza pubblica. In sostanza,
siamo in presenza di una situazione che si
caratterizza per la assoluta prevalenza di
elementi di incertezza. Ne consegue che
appare pienamente condivisibile l’orienta-
mento del Governo di rinviare ad una fase
successiva, quando sarà possibile disporre
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di maggiori informazioni relativamente
alle prospettive a breve e a medio termine
dell’economia internazionale, l’eventuale
predisposizione di una nota di aggiorna-
mento del Documento di programmazione
economico-finanziaria.

Nella fase attuale, vanno comunque in-
coraggiate tutte le iniziative che potranno
essere adottate a livello internazionale e
nel nostro Paese, allo scopo di promuovere
una consistente ripresa del ciclo. In tal
senso devono essere considerate le misure
assunte dalle autorità monetarie al fine di
ridurre i tassi di interesse, le quali, tra le
altre cose, potrebbero tradursi in un be-
neficio a favore della finanza pubblica in
termini di ridimensionamento degli oneri
per il debito pubblico. Allo stesso obiettivo
si ispirano le misure poste in essere dal
Governo al fine di incentivare una ripresa
degli investimenti, che potranno compor-
tare effetti positivi anche sulla spesa per i
consumi. L’auspicio generale è che matu-
rino al più presto le condizioni per supe-
rare l’attuale fase di incertezza in modo da
garantire una crescita generalizzata del-
l’economia che, attraverso un allargamento
delle basi imponibili, offra le condizioni
per realizzare il programma di riduzione
della pressione fiscale che la maggioranza
si è impegnata a porre in essere.

In attesa di segnali incoraggianti, ri-
tengo che si debba apprezzare la prudenza
che ha ispirato il Governo nel predisporre
il disegno di legge di assestamento. Sarebbe
stato, infatti, assolutamente ingiustificato e
quanto meno avventato un eccesso di ot-
timismo quanto all’evoluzione dei saldi di
finanza pubblica. Non mi paiono quindi
condivisibili le opinioni, sostenute, anche
nel corso dell’esame presso la Commis-
sione bilancio, da alcuni esponenti dell’op-
posizione, che lamentano un eccesso di
cautela da parte del Governo, che si sa-
rebbe manifestato, per un verso, nella sot-
tostima di alcune voci di entrata e, per
l’altro, nel sovradimensionamento di al-
cune spese (in particolare della spesa per
interessi).

Quanto alle entrate tributarie, le varia-
zioni proposte con il disegno di legge di
assestamento indicano un consistente au-

mento del gettito delle imposte principali,
tra cui in primo luogo l’IRPEF (+9.000
miliardi) e l’IVA (+3.000 miliardi). A detti
incrementi, peraltro, si contrappone il peg-
gioramento dei dati relativi a voci quali
l’imposta sostitutiva a carico dei fondi di
investimento e i proventi del lotto e delle
lotterie (la diminuzione complessiva delle
previsioni di entrata riconducibili a queste
due voci ammonta a quasi 17.000 miliardi).
Va peraltro segnalato che nel corso del-
l’esame al Senato sono state apportate
alcune modifiche alle previsioni contenute
nel testo originario del disegno di legge,
con particolare riferimento alle imposte
sostitutive, la cui riduzione è stata ridi-
mensionata da oltre 10 mila miliardi a
circa 7.500. Modifiche sono state introdotte
anche con riferimento alla previsione re-
lativa al gettito IRPEG per la quale si
prospettava un incremento nell’ordine di
oltre 2.900 miliardi, successivamente ri-
dotto a poco più di 860 miliardi.

Si potrebbe segnalare in proposito che,
nel momento in cui sono state formulate le
stime del bilancio di previsione relative al
gettito delle imposte sulle plusvalenze, l’an-
damento dei mercati azionari già manife-
stava una chiara inversione di tendenza,
per cui maggiore prudenza avrebbe dovuto
ispirare il precedente Governo nella quan-
tificazione delle stime di gettito, posto che
non era difficile ipotizzare che le entrate
acquisite nel 2000 non si sarebbero ripe-
tute l’anno successivo. La correzione dei
mercati nel 2001 è stata peraltro partico-
larmente forte; ad essa si aggiunge l’incer-
tezza che attualmente grava, non solo sui
mercati finanziari, ma in generale sull’eco-
nomia internazionale, per cui le valuta-
zioni del Governo in relazione alle entrate
paiono corrette.

A questo proposito, va segnalato posi-
tivamente il fatto che il Governo, proprio
nel corso dell’esame del disegno di legge di
assestamento, abbia presentato alla Com-
missione finanze della Camera un quadro
completo sui dati disponibili alla data del
31 agosto 2001 relativamente all’anda-
mento del gettito tributario. Il quadro che
è stato fornito rappresenta un sensibile
miglioramento rispetto al livello di infor-
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mazione sull’andamento delle entrate tri-
butarie che finora era stato messo a di-
sposizione del Parlamento, sia in relazione
alla tempestività della presentazione che
all’articolazione delle voci per tipologia di
imposta. Si è, quindi, registrato un indub-
bio progresso rispetto al passato, su una
questione di evidente importanza per il
Legislatore il quale, anche nel recente pas-
sato, era stato spesso chiamato a pronun-
ciarsi su significative modifiche alla legi-
slazione tributaria in assenza di alcuni
indispensabili elementi di informazione.
Occorre, pertanto, che il Governo si attesti
sullo standard qualitativo della comunica-
zione resa alla Commissione finanze e che
provveda ad aggiornare, con cadenza re-
golare, i dati forniti. In questo modo il
Parlamento sarà posto in condizione di
acquisire un flusso di informazioni aggior-
nato e puntuale sull’andamento delle en-
trate, cosı̀ che le eventuali correzioni che
potranno essere apportate alle previsioni
iniziali di bilancio in sede di assestamento
e di rendiconto risulteranno adeguata-
mente argomentate.

Per quanto riguarda l’evoluzione della
spesa, non c’è dubbio che dai dati esposti
nel provvedimento in esame emergano non
pochi elementi di criticità, al di là delle
polemiche, talora strumentali, circa le di-
mensioni dello scostamento del fabbisogno
e dell’indebitamento netto rispetto alle
previsioni iniziali. È infatti evidente che il
Governo e la maggioranza non potrebbero
che compiacersi qualora risultasse che lo
scarto è di dimensioni contenute. Ciò of-
frirebbe, infatti, più ampi margini di in-
tervento per la realizzazione di una poli-
tica di riduzione della pressione fiscale.
Occorre quindi procedere con la massima
accuratezza alla individuazione dei fattori
che hanno provocato un peggioramento dei
saldi, verificando in particolare se si tratti
di un fenomeno contingente, legato in larga
parte al cosiddetto « ciclo elettorale » ov-
vero se esso sia riconducibile a fattori
strutturali, tali da generare una crescita
della spesa pubblica parzialmente fuori
controllo.

Il Governo sta svolgendo questa rico-
gnizione; nel frattempo, ha sfruttato i pur

limitati margini di intervento permessi dal
disegno di legge di assestamento per con-
tenere la spesa corrente di carattere di-
screzionale. Infatti, non si è dato corso alle
richieste di incremento delle dotazioni che
sono state avanzate dalle singole ammini-
strazioni e, anzi, si è proceduto ad un
contenimento nella misura del 10 per
cento delle spese per consumi intermedi.
La riduzione non è stata peraltro, assai
opportunamente, effettuata sugli stanzia-
menti relativi alle forze di polizia.

Allo stesso tempo, il Governo è inter-
venuto sulla legislazione sostanziale adot-
tando provvedimenti con i quali sono stati
perseguiti contemporaneamente gli obiet-
tivi di stimolare la crescita e di garantire
la stabilità della finanza pubblica, con mi-
sure tali da poter esercitare effetti positivi
già nel corso del presente esercizio. Mi
riferisco, in particolare, alla legge che fa-
vorisce l’emersione del sommerso e agevola
gli investimenti, al decreto legge relativo
alla spesa sanitaria, ai più recenti decreti
legge che stimolano il rientro o la regola-
rizzazione dei capitali detenuti all’estero e
permettono la rapida dismissione del pa-
trimonio immobiliare dello Stato. La stessa
impostazione, attenta sia alla necessità di
sostenere la ripresa, sia alle esigenze di
stabilità della finanza pubblica, nel rispetto
dei vincoli assunti a livello comunitario,
ispira il disegno di legge finanziaria per il
2002.

Con riferimento al disegno di legge di
assestamento in esame, non è fuori luogo
segnalare che, se si prendono in conside-
razione i dati non al netto, ma al lordo
delle regolazioni debitorie, contabili e dei
rimborsi IVA, le variazioni dei saldi in
senso negativo risultano ancora più accen-
tuate.

In particolare, il saldo netto da finan-
ziare, in termini di competenza, passa da
una previsione iniziale di bilancio di
108.190 miliardi ad una previsione asse-
stata di 125.836 miliardi, con un peggio-
ramento di 17.646 miliardi. In termini di
cassa il peggioramento risulta pari a 46.135
miliardi.

Questi dati evidenziano l’entità della
regolazioni debitorie e contabili e mettono
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in risalto l’esigenza di individuare puntual-
mente la natura di tali regolazioni e di
accertarne la fondatezza.

Analoga attenzione richiede il feno-
meno dell’incremento dei residui. Al ri-
guardo, nel richiamare le considerazioni
svolte in relazione al disegno di legge di
approvazione del rendiconto relativo al-
l’esercizio 2000, mi limito ad alcune rapide
osservazioni.

In proposito va rilevato che le varia-
zioni previste riflettono anche la consi-
stenza del residui accertati alla fine del-
l’esercizio 2000. I residui passivi accertati
al 31 dicembre 2000 ammontavano com-
plessivamente ad oltre 256 mila miliardi,
con un notevole incremento, nell’ordine di
circa 10 per cento rispetto al volume re-
gistrato a fine ’99. Dell’ammontare richia-
mato, i residui passivi di nuova formazione
nel corso dell’esercizio 2000 risultavano (al
netto dei residui relativi al rimborso pre-
stiti) pari ad oltre 136 mila miliardi, di cui
82 mila circa relativi a spese di parte
corrente e la restante parte, pari ad oltre
53 mila miliardi, relativi a spese in conto
capitale.

Di questi, la parte più consistente, oltre
43 mila miliardi, concerne spese aventi
carattere di trasferimento, riferite a pro-
vince e comuni, oltre che ad alcune am-
ministrazioni centrali (di cui una parte
consistente relativa all’ENAS).

Come già si è segnalato a proposito del
rendiconto, le dimensioni del fenomeno
risultano tali da imporre alcune conside-
razioni circa la necessità di verificare l’ef-
fettiva capacità di spesa delle amministra-
zioni statali. Non può infatti ritenersi fi-
siologico il prodursi, ogni anno, di residui
passivi che superano regolarmente i 100
mila miliardi. Di fronte a questi importi,
occorre domandarsi se non vi sia un so-
vradimensionamento degli stanziamenti al
momento della definizione del bilancio di
previsione, ovvero se le amministrazioni
pubbliche non presentino carenze organiz-
zative e gestionali tali da rallentare signi-
ficativamente i pagamenti. Si tratta di una
questione su cui è necessario procedere,
insieme al Governo, ad una puntuale ri-
cognizione, che coinvolga tutti i rami del-

l’amministrazione in cui si evidenzia una
incidenza particolarmente elevata dei re-
sidui.

Il problema rilevato non attiene esclu-
sivamente all’assetto della contabilità pub-
blica, ma investe, più in generale, la valu-
tazione dell’efficienza e della capacità di
intervento del settore pubblico, e delle
amministrazioni statali in particolare. Tali
considerazioni assumono un rilievo del
tutto speciale quando si tratti di spese in
conto capitale.

Il Governo ha già adottato, nell’ambito
dei provvedimenti costituenti la cosiddetta
manovra dei 100 giorni, significativi inter-
venti volti a semplificare taluni procedi-
menti e a consentire la realizzazione ef-
fettiva di opere infrastrutturali di primaria
importanza per il Paese. Desidero segna-
lare, a questo proposito, l’importanza at-
tribuita al project financing quale stru-
mento innovativo di finanziamento di in-
terventi infrastrutturali. Il più diretto coin-
volgimento di finanziatori privati
consentirà, infatti, di superare la pratica,
purtroppo assai diffusa nel nostro Paese,
del prolungamento indefinito dei tempi di
realizzazione dei progetti avviati e della
conseguente revisione dei relativi oneri. I
soggetti che interverranno avranno, infatti,
tutto l’interesse a concludere nei tempi
previsti i lavori iniziati, in modo da trarre
al più presto il flusso di redditi che l’uti-
lizzo degli investimenti potrà assicurare. Si
è avviata, in questo modo, una profonda
svolta per quanto concerne la realizza-
zione di opere infrastrutturali; d’altra
parte, al contenimento degli oneri posti a
carico della finanza pubblica dovrà accom-
pagnarsi una più efficace capacità di spesa
da parte delle amministrazioni competenti,
in modo da massimizzare gli effetti, in
termini di realizzazioni, derivanti dallo
stanziamento di ingenti risorse per le spese
in conto capitale.

Da ultimo segnalo, tra le più significa-
tive novità apportate al disegno di legge di
assestamento nel corso dell’esame al Se-
nato, l’istituzione di una nuova unità pre-
visionale di base, nell’ambito del Ministero
dell’economia e delle finanze, concernete i
contratti di programma stipulati (come
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precisato dal Governo nel corso dell’esame
in Commissione) con imprese pubbliche,
cui sono stati attribuiti circa 400 miliardi;
l’incremento di circa 600 miliardi dello
stanziamento relativo ai fondi correnti per
il finanziamento degli enti locali, nell’am-
bito dello stato di previsione del Ministero
dell’interno (l’aumento del finanziamento è
destinato al fondo ordinario di parte cor-
rente) e la previsione di diverse variazioni

a numerose unità previsionali di base dello
stato di previsione del Ministero della di-
fesa.

In conclusione, esprimo una valuta-
zione positiva sui contenuti del provvedi-
mento in esame, auspicando che esso possa
essere al più presto approvato in via de-
finitiva.

Alberto GIORGETTI, Relatore.
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RELAZIONI DELLE COMMISSIONI PERMANENTI
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I COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E INTERNI)

(Relatore: Pierantonio ZANETTIN)

R E L A Z I O N E
SUI

DISEGNI DI LEGGE

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato
per l’esercizio finanziario 2000 (1597)

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato
e dei bilanci delle Amministrazioni autonome

per l’anno finanziario 2001 (1598)

TABELLA 7: Stato di previsione del Ministero dell’interno

La I Commissione,

esaminato, per le parti di propria
competenza, il disegno di legge C. 1597, già
approvato dal Senato: « Rendiconto gene-
rale dell’Amministrazione dello Stato per
l’esercizio finanziario 2000 »,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

Esaminato altresı̀, per le parti di propria
competenza, il disegno di legge C. 1598,

già approvato dal Senato: « Disposi-
zioni per l’assestamento del bilancio
dello Stato e dei bilanci delle ammini-
strazioni autonome per l’anno finan-
ziario 2001 »,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

sulla tabella 7, relativa allo stato di pre-
visione del Ministero dell’interno.
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II COMMISSIONE PERMANENTE

(GIUSTIZIA)

(Relatore: Luigi VITALI)

R E L A Z I O N E
SUI

DISEGNI DI LEGGE

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato
per l’esercizio finanziario 2000 (1597)

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato
e dei bilanci delle Amministrazioni autonome

per l’anno finanziario 2001 (1598)

TABELLA 4: Stato di previsione del Ministero
della giustizia

La II Commissione,

esaminato, per la parte di propria
competenza, il disegno di legge recante:
« Rendiconto generale dell’Amministra-
zione dello Stato per l’esercizio finanziario
2000 »,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

Esaminato, altresı̀, per le parti di pro-
pria competenza, il disegno di legge re-
cante: « Disposizioni per l’assestamento del
bilancio dello Stato e dei bilanci delle
amministrazioni autonome per l’anno fi-
nanziario 2001 »,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE
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III COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI ESTERI E COMUNITARI)

(Relatore: Gian Paolo LANDI di CHIAVENNA)

R E L A Z I O N E
SUI

DISEGNI DI LEGGE

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato
per l’esercizio finanziario 2000 (1597)

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato
e dei bilanci delle Amministrazioni autonome

per l’anno finanziario 2001 (1598)

TABELLA 5: Stato di previsione del Ministero degli affari esteri

La III Commissione,

esaminato, per le parti di propria
competenza, il disegno di legge C. 1597, già
approvato dal Senato: « Rendiconto gene-
rale dell’Amministrazione dello Stato per
l’esercizio finanziario 2000 »,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

Esaminato, altresı̀, per le parti di propria
competenza, il disegno di legge C. 1598,

già approvato dal Senato: « Disposi-
zioni per l’assestamento del bilancio dello
Stato e dei bilanci delle amministra-
zioni autonome per l’anno finanziario
2001 »,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

sulla tabella 5, relativa allo stato di pre-
visione del Ministero degli affari esteri.
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IV COMMISSIONE PERMANENTE

(DIFESA)

(Relatore: Giuseppe MOLINARI)

R E L A Z I O N E
SUI

DISEGNI DI LEGGE

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato
per l’esercizio finanziario 2000 (1597)

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato
e dei bilanci delle Amministrazioni autonome

per l’anno finanziario 2001 (1598)

TABELLA 11: Stato di previsione del Ministero della difesa

La IV Commissione,

esaminato, per le parti di propria
competenza, il disegno di legge C. 1597, già
approvato dal Senato: « Rendiconto gene-
rale dell’Amministrazione dello Stato per
l’esercizio finanziario 2000 »,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

Esaminato, altresı̀, per le parti di propria
competenza, il disegno di legge C. 1598,

già approvato dal Senato: « Disposi-
zioni per l’assestamento del bilancio dello
Stato e dei bilanci delle amministra-
zioni autonome per l’anno finanziario
2001 »,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

sulla tabella 11, relativa allo stato di pre-
visione del Ministero della difesa.

Atti Parlamentari — 26 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



VI COMMISSIONE PERMANENTE

(FINANZE)

(Relatore: Maurizio LEO)

R E L A Z I O N E
SUI

DISEGNI DI LEGGE

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato
per l’esercizio finanziario 2000 (1597)

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato
e dei bilanci delle Amministrazioni autonome

per l’anno finanziario 2001 (1598)

TABELLA 1: Stato di previsione dell’entrata

TABELLA 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia
e delle finanze

La VI Commissione,

esaminato, per le parti di propria
competenza, il disegno di legge A.C. 1598,
recante disposizioni per l’assestamento del
bilancio dello Stato e dei bilanci delle Am-
ministrazioni autonome per l’anno finan-
ziario 2001;

considerato che il provvedimento evi-
denzia un andamento del gettito tributario
inferiore alle previsioni iniziali, in parti-
colare per quanto concerne le entrate de-
rivanti dal comparto del lotto e delle lot-
terie nonché da quello dei redditi da ca-
pitale e dei redditi diversi di natura finan-
ziaria (capital gains);

tenuto conto che lo stato di previsione
delle entrate registra una crescita consi-
stente dei residui attivi, sia per quanto con-
cerne quelli relativi ad anni precedenti che
con riferimento all’anno 2001;

rilevata l’esigenza che il Governo for-
nisca maggiori chiarimenti in ordine alla
natura dei residui attivi e alle cause che li
hanno determinati;

tenuto conto della necessità che al
Parlamento siano forniti periodicamente
dati puntuali sull’andamento delle entrate
dello Stato e dalle Amministrazioni auto-
nome;

preso atto con soddisfazione che
questi dati, riferiti al periodo gennaio-
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agosto 2001, sono stati consegnati alla
Commissione dal Governo in termini più
analitici rispetto al passato, in modo da
consentire una valutazione accurata del-
l’andamento del gettito con riferimento ai
maggiori tributi;

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

con le seguenti osservazioni:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di sollecitare il Governo ad in-
tegrare i dati e le informazioni a disposi-
zione in ordine ai risultati conseguiti nel-
l’attività di accertamento e agli effetti che
la stessa ha prodotto in termini di entrate
effettivamente riscosse, anche con riferi-
mento al ricorso a procedure speciali quali
l’accertamento con adesione e la concilia-
zione giudiziale;

valuti la Commissione di merito
l’opportunità di sollecitare il Governo

affinché continui a trasmettere tempesti-
vamente al Parlamento i dati periodici
sull’andamento del gettito dei tributi era-
riali, organizzati secondo criteri analitici
conformi a quelli seguiti nell’ultima co-
municazione resa dal Governo alla Com-
missione finanze.

Esaminato altresı̀, per la parte di pro-
pria competenza, il disegno di legge A.C.
1597, recante il rendiconto generale del-
l’Amministrazione dello Stato per l’eserci-
zio finanziario 2000;

rilevata l’opportunità di un accurato
monitoraggio dell’andamento dei residui
attivi, che si basi su un’attenta verifica dei
risultati conseguiti dall’Amministrazione
finanziaria nello svolgimento dell’attività di
accertamento e di riscossione;

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE
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VII COMMISSIONE PERMANENTE

(CULTURA, SCIENZA E ISTRUZIONE)

(Relatore: Giorgio GALVAGNO)

R E L A Z I O N E
SUI

DISEGNI DI LEGGE

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato
per l’esercizio finanziario 2000 (1597)

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato
e dei bilanci delle Amministrazioni autonome

per l’anno finanziario 2001 (1598)

TABELLA 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze (limitatamente ai settori dell’informazione e

dell’editoria)

TABELLA 3: Stato di previsione del Ministero per i beni e le attività culturali

TABELLA 6: Stato di previsione del Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca

La VII Commissione,

esaminato, per le parti di propria
competenza, il disegno di legge n. 1598,
recante disposizioni per l’assestamento del
bilancio dello Stato e dei bilanci delle
Amministrazioni autonome per l’anno fi-
nanziario 2001, nonché le corrispondenti

parti del disegno di legge n. 1597, concer-
nente il rendiconto generale dell’Ammini-
strazione dello Stato per l’esercizio finan-
ziario 2000,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE
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VIII COMMISSIONE PERMANENTE

(AMBIENTE, TERRITORIO E LAVORI PUBBLICI)

(Relatore: Gennaro CORONELLA)

R E L A Z I O N E
SUI

DISEGNI DI LEGGE

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato
per l’esercizio finanziario 2000 (1597)

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato
e dei bilanci delle Amministrazioni autonome

per l’anno finanziario 2001 (1598)

TABELLA 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
(limitatamente ai centri di responsabilità n. 20 « Protezione civile », n. 22

« Servizi tecnici nazionali »)

TABELLA 8: Stato di previsione del Ministero dell’ambiente
e della tutela del territorio

TABELLA 9: Stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti
(limitatamente alle parti di competenza)

La VIII Commissione,

esaminati, relativamente alle parti di
propria competenza, i disegni di legge
n. 1597, concernente il rendiconto gene-
rale dell’Amministrazione dello Stato per
l’esercizio finanziario 2000, e n. 1598, con-
cernente l’assestamento del bilancio dello
Stato e dei bilanci delle Amministrazioni
autonome per l’anno finanziario 2001;

considerato che le risorse finanziarie
del Ministero dei lavori pubblici (ora Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti)

nel 2000 hanno registrato un incremento
complessivo rispetto all’esercizio 1999 e
che i dati risultanti dal conto consuntivo
del Ministero dell’ambiente (ora Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio)
per l’esercizio 2000 evidenziano un lieve
incremento degli stanziamenti definitivi di
competenza;

rilevato che la lievitazione dei residui
in relazione al Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio appare chiara-
mente dovuta alla lunga fase di stallo am-
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ministrativo connessa all’avvio della nuova
struttura organizzativa del Ministero;

preso atto che il disegno di legge di
assestamento per il 2001 adegua la strut-
tura del bilancio dello Stato alla riforma
del Governo che è stata disciplinata con il
decreto legislativo n. 300 del 1999 e che ha
ricevuto attuazione a decorrere dall’inizio
della XIV legislatura;

valutato che le variazioni proposte
dal disegno di legge di assestamento allo
stato di previsione della spesa del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti
determinano un aumento degli stanzia-

menti di competenza e di cassa del mede-
simo Ministero;

preso atto che, in relazione all’asse-
stamento del bilancio del Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio, tra
le variazioni che riguardano le dotazioni di
cassa, la voce principale è quella relativa
alle integrazioni delle dotazioni di cassa
dei capitoli deficitari, con storno dall’ap-
posito Fondo di riserva;

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE
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IX COMMISSIONE PERMANENTE

(TRASPORTI, POSTE E TELECOMUNICAZIONI)

(Relatore: Luciano Mario SARDELLI)

R E L A Z I O N E
SUI

DISEGNI DI LEGGE

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato
per l’esercizio finanziario 2000 (1597)

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato
e dei bilanci delle Amministrazioni autonome

per l’anno finanziario 2001 (1598)

TABELLA 9: Stato di previsione del Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti (limitatamente alle parti di competenza)

TABELLA 10: Stato di previsione del Ministero
delle comunicazioni

La IX Commissione,

esaminati, ai sensi dell’articolo 119,
comma 8, del Regolamento, i disegni di
legge recanti: « Rendiconto generale del-
l’Amministrazione dello Stato per l’anno
finanziario 2000 (C. 1597), e « Disposizioni
per l’assestamento del bilancio dello Stato
e dei bilanci delle Amministrazioni auto-
nome per l’anno finanziario 2001 »
(C.1598);

evidenziato l’impegno del Governo nel
raggiungimento degli obiettivi di finanza
pubblica richiesti dall’adesione dell’Italia
al Patto di stabilità sottoscritto nell’ambito
dell’unione monetaria europea, nonostante

la difficile congiuntura che caratterizza il
panorama economico internazionale;

sottolineata la necessità di coniugare
le esigenze di risanamento finanziario con
quella di migliorare la rete infrastrutturale
del Paese, in quanto il superamento degli
squilibri e delle carenze esistenti nel si-
stema dei trasporti nazionale costituisce
condizione imprescindibile per migliorare
la competitività del tessuto produttivo e
per assicurare una duratura fase di svi-
luppo dell’economia italiana;

evidenziato come, a seguito della rior-
ganizzazione dei ministeri operata dal de-
creto legislativo n. 300 del 1999 le com-
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petenze dell’ex Ministero dei trasporti
siano ora affidate al nuovo Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, nel quale
sono state ricondotte anche le competenze
affidate in precedenza all’ex Ministero dei
lavori pubblici;

rilevato come, per quanto riguarda lo
stato di previsione del Ministero dei tra-
sporti, il Rendiconto per il 2000 evidenzi
un significativo aumento dei pagamenti
totali, e, dunque, il miglioramento della
capacità di spesa di tale Amministrazione;

evidenziata comunque la necessità di
migliorare ulteriormente la capacità di
spesa sia del Ministero dei trasporti sia del
Ministero delle comunicazioni, che non
risulta in linea con la media delle ammi-
nistrazioni statali, consentendo la tempe-
stiva esecuzione dei programmi di spesa e
riducendo conseguentemente l’ammontare
dei residui;

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE
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X COMMISSIONE PERMANENTE

(ATTIVITÀ PRODUTTIVE, COMMERCIO E TURISMO)

(Relatore: Luigi D’AGRÒ)

R E L A Z I O N E
SUI

DISEGNI DI LEGGE

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato
per l’esercizio finanziario 2000 (1597)

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato
e dei bilanci delle Amministrazioni autonome

per l’anno finanziario 2001 (1598)

TABELLA 6: Stato di previsione del Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca (limitatamente alla parte di competenza)

TABELLA 13: Stato di previsione del Ministero delle attività produttive

La X Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 1597,
concernente il rendiconto generale del-
l’Amministrazione dello Stato per l’eserci-
zio finanziario 2000, relativamente alle
parti di propria competenza

DELIBERA DI
RIFERIRE FAVOREVOLMENTE

con la seguente osservazione:

l’elevato livello dei residui accumula-
tisi nel bilancio del Ministero dell’indu-
stria, del commercio e dell’artigianato, in
particolare sul capitolo 7800 relativo al-

Fondo per gli incentivi alle imprese, se-
gnalano una difficoltà progettuale e,
quindi, di spesa già emersa in occasione
di esercizi precedenti; occorre pertanto
individuare le cause strutturali di questo
fenomeno e porvi tempestivamente rime-
dio, al fine di garantire una effettiva
utilizzazione di stanziamenti che dovreb-
bero assicurare le migliori condizioni di
funzionamento del sistema produttivo na-
zionale.

Esaminato altresı̀, per i profili di pro-
pria competenza, il disegno di legge C.
1598, concernente disposizioni per l’asse-
stamento del bilancio dello Stato e dei
bilanci delle amministrazioni autonome
per l’anno finanziario 2001,
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DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

con la seguente osservazione:

con riferimento alla prevista dimi-
nuzione degli stanziamenti relativi al
Fondo per gli incentivi alle imprese, va

segnalata l’opportunità che, in futuro, le
esigenze di altri Dicasteri trovino riscon-
tro in una equilibrata suddivisione tra i
diversi Ministeri delle necessarie ridu-
zioni di stanziamento e non gravino uni-
camente sul bilancio del Ministero delle
attività produttive.
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XI COMMISSIONE PERMANENTE

(LAVORO PUBBLICO E PRIVATO)

(Relatore: Giovanni DIDONÈ)

R E L A Z I O N E
SUI

DISEGNI DI LEGGE

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato
per l’esercizio finanziario 2000 (1597)

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato
e dei bilanci delle Amministrazioni autonome

per l’anno finanziario 2001 (1598)

TABELLA 13: Stato di previsione del Ministero delle attività produttive
(limitatamente alle parti di competenza)

TABELLA 14: Stato di previsione del Ministero del lavoro
e delle politiche sociali (limitatamente alle parti di competenza)

L’XI Commissione,

esaminato, relativamente alle parti di
propria competenza, il disegno di legge
relativo al Rendiconto generale dell’Ammi-
nistrazione dello Stato per l’esercizio fi-
nanziario 2000;

considerato, da un lato, che nell’anno
interessato dal provvedimento, ha avuto
corso il processo di decentramento del
« federalismo amministrativo », che ha
comportato la attribuzione alle regioni e
agli enti locali di compiti precedentemente
svolti dal Ministero del lavoro, con conte-
stuale trasferimento di risorse umane e
finanziarie;

considerata, peraltro, la riorganizza-
zione dei Ministeri ai sensi del decreto
legislativo n. 300 del 1999, in seguito mo-
dificato, per la parte relativa al Ministero
del lavoro, dal decreto-legge 12 giugno
2001, n. 217;

osservato come gli stanziamenti defi-
nitivi di competenza del Ministero del la-
voro e della previdenza sociale per il 2000
siano stati pari a 88.077,6 miliardi, con un
decremento di 7.778,4 miliardi rispetto al-
l’esercizio 1999;

verificato come la spesa corrente as-
sorba 82.418,2 miliardi, destinati in gran
parte al concorso statale nel campo della
previdenza e dell’assistenza;
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apprezzata la celerità con cui si pro-
cede ai trasferimenti alle gestioni previ-
denziali, evidenziata dalla quasi coinci-
denza tra pagamenti, autorizzazioni di
cassa e massa spendibile,

DELIBERA DI
RIFERIRE FAVOREVOLMENTE

con le seguenti osservazioni:

1) appare ormai improcrastinabile
dar corso alla revisione del sistema di
protezione sociale, intervenendo gradual-
mente su un impianto sostanzialmente ca-
ratterizzato da rigidità, attuando final-
mente la riforma degli incentivi all’occu-
pazione e degli ammortizzatori sociali;

2) considerato la bassa percentuale
dei pagamenti rispetto agli impegni, appare
opportuno rendere meno vischioso il pro-
cedimento di rimborso all’INAIL, sottopo-
nendo a verifica tutte le sue fasi;

3) appare necessario superare le lun-
gaggini procedurali che caratterizzano
l’erogazione dei contributi agli enti per
l’assistenza agli inabili e agli invalidi, come
evidenziato dal rapporto tra pagamenti e
massa spendibile;

4) appare opportuno incrementare le
risorse a disposizione del centro di respon-
sabilità « Osservatorio del mercato del la-
voro », il quale, peraltro, come evidenziato
anche dalla Corte dei conti, dovrebbe ade-
guatamente trasformarsi sia per realizzare
un’autonoma attività di rilevazione e di
monitoraggio, anche in sinergia con il SIL,
sia per realizzare prodotti statistici che
siano di effettivo ausilio per l’elaborazione
di politiche utili ad incrementare il tasso di
occupazione e a ridurre il tasso di disoc-
cupazione.

Esaminato altresı̀, per i profili di pro-
pria competenza, il disegno di legge re-
cante le disposizioni per l’assestamento del
bilancio dello Stato e dei bilanci delle
aziende autonome per l’anno finanziario
2001;

osservato che la tabella relativa al
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali prevede un incremento degli stanzia-
menti di competenza, delle autorizzazioni
di cassa e dei residui;

DELIBERA DI
RIFERIRE FAVOREVOLMENTE
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XII COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI SOCIALI)

(Relatore: Dorina BIANCHI)

R E L A Z I O N E
SUI

DISEGNI DI LEGGE

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato
per l’esercizio finanziario 2000 (1597)

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato
e dei bilanci delle Amministrazioni autonome

per l’anno finanziario 2001 (1598)

TABELLA 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze (limitatamente alle parti di competenza)

TABELLA 14: Stato di previsione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali (limitatamente alle parti di competenza)

TABELLA 15: Stato di previsione del Ministero della salute

La XII Commissione,

esaminato il disegno di legge per il
rendiconto generale dell’Amministrazione
dello Stato per l’esercizio finanziario 2000
per le parti di competenza,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

Esaminato altresı̀ il disegno di legge di
assestamento del bilancio dello Stato per

l’anno finanziario 2001 - Tabella 2: stato
di previsione del Ministero dell’economia
e delle finanze, per le parti di compe-
tenza; Tabella 14: Stato di previsione del
Ministero del lavoro e delle politiche
sociali per le parti di competenza; Ta-
bella n. 15: stato di previsione del Mi-
nistero della salute

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

Atti Parlamentari — 38 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



XIII COMMISSIONE PERMANENTE

(AGRICOLTURA)

(Relatore: Francesco ZAMA)

R E L A Z I O N E
SUI

DISEGNI DI LEGGE

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato
per l’esercizio finanziario 2000 (1597)

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato
e dei bilanci delle Amministrazioni autonome

per l’anno finanziario 2001 (1598)

TABELLA 12: Stato di previsione del
Ministero delle politiche agricole e forestali

La XIII Commissione,

esaminato, per le parti di propria
competenza, il disegno di legge C. 1597, già
approvato dal Senato: « Rendiconto gene-
rale dell’Amministrazione dello Stato per
l’esercizio finanziario 2000 »,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

Esaminato altresı̀, per le parti di propria
competenza, il disegno di legge C. 1598,

già approvato dal Senato: « Disposi-
zioni per l’assestamento del bilancio
dello Stato e dei bilanci delle ammini-
strazioni autonome per l’anno finan-
ziario 2001 »,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

sulla tabella 12, relativa allo stato di pre-
visione del Ministero delle politiche agri-
cole e forestali.
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XIV COMMISSIONE PERMANENTE

(POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA)

(Relatore: Monica Stefania BALDI)

R E L A Z I O N E
SUI

DISEGNI DI LEGGE

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato
per l’esercizio finanziario 2000 (1597)

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato
e dei bilanci delle Amministrazioni autonome

per l’anno finanziario 2001 (1598)

TABELLA 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze (limitatamente al Dipartimento per il coordi-

namento delle politiche comunitarie)

La XIV Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il disegno di legge n. 1597, appro-
vato dal Senato, recante « Rendiconto ge-
nerale dell’amministrazione dello Stato per
l’esercizio finanziario 2000 »;

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE;

esaminato, altresı̀, per le parti di com-
petenza, il disegno di legge n. 1598, ap-

provato dal Senato, recante « Disposizioni
per l’assestamento del bilancio dello Stato
e dei bilanci delle amministrazioni auto-
nome per l’anno finanziario 2001 »;

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

sulla tabella 2, Stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2001, limitatamente alle parti di
competenza.

Lire 1400 = C= 0,72 *14PDL0009760*
*14PDL0009760*
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